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Abstract:

L’art.  3  del  d.l.  5/2009  (come  poi  convertito  e  ulteriormente  modificato, 
soprattutto ― ed incisivamente ―  dal l’art. 42 del d. l.  31 maggio 2010, n. 78, art. 42, 
convertito in legge dalla l. 30 luglio 2010, n. 122) ha introdotto nel nostro ordinamento 
giuridico la figura del “contratto di rete”.

La  definizione  che  di  esso  viene  offerta  raffigura  una  forma  di  cooperazione 
interaziendale  specificamente  volta  ad  accrescere  la  “capacità   innovativa  e  la 
competitività sul mercato” delle imprese partecipanti; le quali, avvalendosi di un fondo 
patrimoniale comune e di un organo esecutivo capace di “agire in rappresentanza delle 
imprese”, perseguono un programma capace di consistere anche —  secondo la stessa 
esemplificazione legislativa — nella partecipazione a procedure di negoziazione con le 
pubbliche amministrazioni o inerenti ad interventi di garanzia per l’accesso al credito; 
ovvero nella promozione e nella tutela di “prodotti italiani”, o — ancor più genericamente 
— nello sviluppo del sistema imprenditoriale nei processi di internazionalizzazione e di 
innovazione.

È  dubbio  peraltro  se  la  nuova  fattispecie  giuridica  coincida,  o  quantomeno  si 
attagli, al fenomeno imprenditoriale sottostante, già da decenni osservato, delle “reti di 
imprese”. Anche sul piano strettamente giuridico paiono incerti i confini con altre forme 
di collaborazione interimprenditoriale già note, come quella consortile, le Associazioni 
temporanee di imprese, le joint ventures, il G.e.i.e. 

D’altra  parte,  la  disciplina  del  contratto  di  rete  ha  istituito  anche  una  sua 
equiparazione  —   ai  fini  dell’applicazione  di  talune  norme  di  favore  di  rango 
amministrativo e finanziario — alla figura, anch’essa assurta a dignità normativa, dei 
“distretti produttivi” (art. 1, co. 366 e 368, l. 266/2005). 

Se dunque i  confini  del  contratto  di  rete  rispetto  ad altre  fattispecie  contigue 
appaiono sfocati,  non minore incertezza investe la sua intrinseca natura giuridica e il 
suo. 

Integra il contratto di rete un ens tertium rispetto alle imprese partecipanti? Ha, 
sempre  e  comunque,  soggettività  giuridica  e  autonomia  patrimoniale  “perfetta”? 
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Costituisce soggetto capace di assumere, distintamente dalle sue partecipanti, la qualità 
di  imprenditore commerciale,  ed allora in  caso  di  insolvenza essere autonomamente 
assoggettato a procedure concorsuali? 

E poi: come si struttura il rapporto fra la “rete”, le imprese che la compongono e 
la P.A., quando la prima partecipi ad un procedimento amministrativo? Può il contratto di 
rete realizzare fattispecie altrimenti interdette dalla disciplina  antitrust, oppure la sua 
finalità (per definizione virtuosa) di “accrescere la capacità innovativa e la competitività 
sul mercato”, lo promuoverà in ogni caso a bonne entente?

Letture preparatorie

Le aggregazioni aziendali, Dispensa fornita dalla Prof.ssa Paolini.

Profili  del  contratto di  rete ed alcuni esempi applicativi,  Dispensa fornita dalla 
Prof.ssa Paolini

Decreto Legge n. 5 del 10/02/2009 -  Art. 3.  Distretti produttivi e reti di imprese, 
comma 4-ter.  

Gli strumenti giuridici per le aggregazioni: focus sul contratto di rete, Dispensa 
fornita dal Prof. Sciuto

Imputazione e responsabilità nel contratto di rete, Dispensa fornita dal Prof. Sciuto 
(facoltativa)
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